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CROMATISMI  d’autore

E’ il titolo della mostra fotografica che si tiene dal 4 al 22 febbraio a Macerata, presso i locali degli “Antichi Forni”e nella Torre Civica: un vero e proprio percorso fotografico nell’artigianato del maceratese e dintorni
L’evento, organizzato dall’associazione culturale “Anthropos” e coordinato dalla professoressa Rosanna Buschittari, è stato realizzato con il patrocinio della Regione Marche, ed il contributo della Provincia e del Comune di Macerata che, attraverso gli assessorati alle Attività produttive e alle Politiche scolastiche, hanno sostenuto con entusiasmo l’iniziativa che si propone tra l’altro come cruciale momento di incontro tra mondo del lavoro e della scuola, tra imprenditori e giovani del nostro territorio. Fondamentale anche il contributo offerto dai due sponsor principali, la Libreria Del Monte di Macerata e la Banca di Credito cooperativo di Civitanova Marche e Montecosaro. 
Le opere fotografiche nascono dalla genialità artistica del professor Roy Cerreta, fotografo di grande sensibilità ed esperienza di Teramo, che ha saputo splendidamente interpretare le ricchezze artistiche, architettoniche ed umane del nostro territorio. 
I servizi sono stati realizzati in tre differenti location: Villa Buonaccorsi a Potenza Picena; il Castello di Lanciano a Castelraimondo; la Torre civica di Loro Piceno. Molte aziende locali – tutte realtà artigiane a spiccata vocazione artistica – hanno messo a disposizione i propri prodotti per gli scatti fotografici: Fabricartium, “fabbrica d’arte” di Macerata, Arianna sartoria teatrale di Corridonia, Oreficeria David Bonifazi di Civitanova Marche, Fabrizio Savi scultore di San Severino, ICAS e FerruccioVecchi, aziende internazionali di cappelli di Montappone. Molteplici sono gli obiettivi che la mostra si propone: portare alla luce edifici storici delle Marche – sconosciuti ancora a molti – che si contraddistinguono per ricchezza storica e bellezza architettonica; promuovere la conoscenza e la diffusione dell’artigianato artistico delle Marche; coinvolgere i giovani aiutandoli a considerare il nostro artigianato come autentica opportunità di lavoro. A questo scopo sono stati allestiti all’interno della mostra, attività di laboratorio – fotografia, riproduzione pittorica di costumi storici, scultura, produzione di gioielli e molto altro ancora – tenute dagli stessi artigiani che partecipano alla mostra, alle quali prenderanno parte numerose scolaresche della regione. 
La Torre campanaria ospiterà invece una sezione a sé della mostra incentrata sulla tematica, più simbolica, del tempo. Un soggetto che ben si sposa con la cornice in cui si trova: una torre che si sviluppa su più piani ripidi e difficoltosi da raggiungere, che facilmente ispirano un percorso fotografico così simbolico. In questa sede sono esposte alcune selezionate opere dell’autore, accompagnate da significative frasi tratte dalle Confessioni di Sant’Agostino e dalla poesia, Candele, di Constantin Kavafis. 
A partire da questo evento, sarà sviluppato  il sito
internet Arti Marche (www.artimarche.it), che rappresenta un’importate vetrina per quelle aziende che vorranno entrare a far parte di questo privilegiato ambiente, punto di incontro e confronto sull’artigianato regionale. 
Un compendio significativo della mostra invece è rappresentato dal prezioso catalogo, edito in due lingue, che si apre con la recensione di un’insigne personalità della critica d’arte di Teramo: il prof. Giammario Sgattoni. 

